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PERSONAGGI: 
MESSER BELTRAME ricco Locaniliere, avaro, 

Palre di i ni : 
Tommafo Marchi . 

BELISA giovinetta di umor bizzarro, amante di 
Camilla Brecialdi Ferlendis . 

ERNESTO amante appaffionato della precedente. 
Lorenzo Sacconi sd o : 

BIETOLINO FIORONE giovane molto, ricco , 
ma credulo e sciocco , venuto dal suo Vile 
laggio in Città , per defiderio ‘di ammogliarfi 

Luigi Pacini + : i ol, À 

CAMILLO MOSCHERINO , uomo deftra e ragi 
 giratore, Servidore di Bietolino, wi 

Luigi Cola . ; ’ i. 

DORALICE Ballerina, che alberga in quella Lo« 
 canda, amante di Camillo, che finge di amae. 
Bietolino oe ” 

Angiola Chies S'acceni . 

VESPONE, Cameriere della Locanda, 
| Giovanni Afcolefi . . i 

La Scena si finge in Milano. 

rm EEE monsone arenarie? 

Mufica nuova del Muaeftro Ferdinando Orlandi 
i i di“ Parma.  
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INVENTORE, E COMPOSITORE DE’ BALLI 

GIUSEPPE CAJANI + 
       

Primi Ballerini Serj 

Giuseppe Cajani /ud, Anna Raimondi.       
     

    

     

        
     

     

   

  

Primi Ballevini Mezzo-Carattere 

Carolina Caldaroli. Pietro Bondoni. Antonia Pallerini 

Primi Ballerini per far le Parti 

Lorenzo’ Colleoni. Aleffandro Croce. 

Ballerini di Concerto 

Giuseppe Beretta Teresa Calvi 
Carlo Calvi. Giuseppa Frontini min. 
Francesco Zoccoli Giuseppa Frontini maga, 
Giovanni Bianchi Natalina Viga 
"Tommaso Petrarca Rachele nccrnizzi 
Giovanni Isacchi Giacinra Clerici 
Giuseppe Sciorlifi Giuditta Appiani 
Giovanni Goldoni Teresa Raimondi 

PRIMO BALLO SERIO IN CINQUE ATTI 

IL FILOPEMENE 
Gli altri da deftinarfi . 

Di Ballo vi farà il Libretto a parte . '     



      

SCENA PRIMA. 

Camera di Beltrame. 

Vefpone , e Beltrame in vetta da camera , 
berretto , ed occhiali . 

Vef. Quo è il conto, che saldato 
dandogli una carta. 

Fu pur or da Bietolino è 
Il denaro è numerato, 
Lo potete riscontrar . 

Bel. Porgi quì, dà su, ti affretta: 
prende con avidità il denaro da Vas. 

Son luigi trentanove:  numerandole * 
( Ah qual gioja in sen mi piove 
Sì bell’ oro in maneggiar ! ) 

Vef. ( L’ avarizia , che lo move 
Lo fa tutto rallegrar !) da fe. 

Bel. Or vediamo esattamente 
Se di peso tutti sono: / 
Quefto è giufto , quelto è buono, pefando. 
Quelto ancor .... ma quefto quà l,.. 
La bilancia in dubbio pende .... 
No > non scende .,.. 0ibò , non val  



Vef. 
Bel. 

Def. 
Bel. 

Vefi 

Bel. 

Def. 
Bel. 

Bel;     
Dor: 

   , ATTO 
Ma vedete .... È 

Chiato io vedo : 
Mancan certo, a quel che credo} 
Tre Sei e forse più . 

A me sembra -. 
: “Taci tu: 

Orbo sei è nol Vedi ? è roso : 
Ma vo’ far da generoso : 
Come fia ; lo prenderò . 

( Uom più rufico ; ; ed esoso 
. Di coftui non mai vedrò.) , da fe: 
Dimmi un poco ; e quel Marchese l.... 

é/aminando una carta : 
Pagherà, finito il mese: 
Pagherà , ma non pagò . 
Van pel *mondo tanti e tanti 

Venturieri ; ed intriganti ; 
Pagari tardi ; pagan pronti ,; 
Chi hot paga ; e vuol far conti 
E taluno chetamente 
Fa fardello, e se ne va. 

SCENA If 

pi Doralice ; e Detti. 

Cir: 2? Meffer Beltrame j 
Fia vero quel chio sento? 
Me dall’ appartamento 
Volete discacciar ? 

6ibò; reftate pure ; 
Ma cresceran le spese è 

  

 



    

PRIMO; 7 
E cento lire al mese 
Di più dovrete dar. 

Der, Ma tanto poi non vale ..,; 
Bel. Or fiam di Carnevale . 
Dor. Non poffo in ver soffrire ius 
Bel. O fuord; o cento lire: 
Dor: La rabbia mi divora !..; 

Bel. O cetito lire, o fuora. 
Der: Voi fiete un uom, voi fiete ws 
Bel. Sarò quel che vorrete: 
Der: lo con ragion mi lagno ..è 
Bel: To cerco il mio guadagno , 

Nè ad altro ho da pensar. 
L'oro è }' anima del mondo, 

L’oro regna; e a forza d’oro 
L’ uomo stende con decoro 

Mi _ Fra la prima nobiltà: 
Dor: Gran rovini è l’oro al mondo; 

E’ tin avaro ipgordo d’oro 
Non conosce più decoro ; 

5 Nè giuftizia ; nè oneftà ; 
Vef: Scorticar vorrebbé il mondo 

Quefto avaro ingordo d’ oro ; 
Non conosce alcun decoro , 

. Non ha l'ombra di oneftà; 
Bel. Or dimmi tu , Vesponez.. 

Che fa la mia Belisa? l’hai veduta è 
Vef. lo la lasciai seduta 

Languidamente sotto al parrucchiere , 
E mentre quegli il capo le acconciava ; 
Con Metaftafio in mano sbadigliava. 

Bel: Or sono a lei ; Signora Ballerina ; : 
2uvicinandali d Der.  



   A: fi P0 
Ella.i miei detti intese : 
Coll’ entrate misuri or le sue spese it 
Altro non dico. 

    

   
   
     

   

   
     

    
   

   

  

    

    

Dor. Ebben , ci penserò: 
i Domani, avrete la rispofta. se w 
i Belt. Qibò + 

Se vuol pensar , Signora, 
Al più le accordo. ... un’ ora i % 

Dor. Ma quelta è incivalta # 
Belt. Sarà . i alzande le spalle: 
Dot. ’ Siete uno zotico 
Belt. Sardi come fopra i 

Ma sono inappellabile . : 
Vef. ( Che avaro maledetto!) da fe: 
Der. (fo per la bile 

Ho tutt il sangue in moto !) da fe s 
Ci rivedremo. a Bel: con ironia . 

Belt. Servo suo devoto, 
JSalutandola con caricatura . 

Doralice parte indi/pettita. 

r
e
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SCENA TL 
è 

Beltrame 3 € Vefpone s 

Bel. M: fi penfi a mia figlia. In quefto giorno - il 
Voglio , che più del solito 
Comparisca elegante f- 

’ All’ occhio ammirator dei pregi suoi. 
Vef. E perchè mai? 
Belt. Troppo saper tu Vuoi ; 
Vef. Non parlo più: 

  o ——_— RZ o



  

‘PRIMO: 9 
Belt. Vado a veftirmi in fretta 3 

Pei corro tofto a lei, i 

Perchè quell’ oggi .:. ch gran giornata è quefta ! 

E un gran penfier mi frulla nella tefta! 

i "parte allegro ; 

Vef.( Ah! ah ! povero matto ! ’ 

Va pur; ma i conti senza l' ofte hai fatto !) 

parte per via oppott 

SCENA IV 

Ernefto, e Belifa ufcendo uniti ; 

Ern. A dimmi, mio bene, 

Se m’ ama il tuo corè 
Dilegua le pene 

| Di un mefto amator 

Bel. Îo t’ amo fedele: 

’ Perchè dubitar ? 

"Le ingiufte querele 
Mi fanno arrabbiar; 

Ern. E’ amor, che mi rende 

Dubbioso , inquieto 

; Bel. Îo t’ amo ; il ripeto: 
‘Ti adoro ; Vuoi più? 

Bel. ( Sdegnarmi vorrei ; 
Ma farlo non so: 

4 2 A ; è 
Fidarmi vorrei ; 

E rn. Ma farlo non so. ) 

En. Ah dimmi, o cara, ah replica; 
Dimmi, se m’ ami o no;  



    
è Bel. 

En. 

Bel. 

42 

Bei. 

- Bel. 

Bel. 

i i ; 
i; Erm.Dundque sperar poss’ io ; 
l Che tu m’ ami; ben mio ? 

ATTO 
Silenzio: in tuono eroico i 

con gravità affettata : 
| Or quì lo giurerò; 
Se mi accendo ad altro lume , 

Se mai scordo il primo amor; 
Mi punisca il sacro Nume 

Delle donne domator 
Ah! tu deridi 

L’ affetto mio ! 
Ah! tu diffidi 

Dell’amor mio! 
{ E pùr qieft' anima 

E’ sempre tenera ! 
E inalterabile 
Pur t’ ama ognor! 

Il cor; la ‘mano 
li Tua sarà, te lo giuro. 

Î Ern: ; . 
Quando verrai per me! Voglio che allora 

. Tofto di quà fi patta, 

Oh dolce iftante ; con paffione è 

Adagio un poco, 
con forrifo ironico è 

Signor vaglio mio caro; il voftro tuono 
E’ troppo imperioso . 

Ern. Perdona i detti iniei ; 
Ma ; ohimè ! tu bella sei ; 
Piaci a ciascuno; e in queta 
Locanda maledetta di tuo Padre 
Ti guardan tutti !... 

Oh bella] con ironia STeherzewole ; 
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PRIMO. 11 
Effer dunque degg' io 

Una donna invilibile ? i; 

Emi Lf Ab! mia cara) 
Îo temo; e mille idee 
Turbaso il mio penfiero : 

i Temo un rivale in ogni foreftiero . 

Vef. ufcendo iù fretta . 
Signorina, il Padron vi cerca, € chiama ; è 

10 finor lo trattenni i 
Ma verso quì è incamminò ... Se mai 

Ern. Fi venga pur ; mia sposa 

Belisa eller dovrà. parte Ve. dalla parte 

oppofta a quella per cui entra Bel. 

SCENA Tv. 

Bel. ] ì ben, fignora figlia , che fi fa ? brufcamente ; 

În ozio tutto il giorno, in cicalecci , 

In amoretti! i. 

Beltrame weflito, e Detti . 

Fran: Padre mio ... finfandofi con Caricatura è 

Bel. TÀ voglio Belifa i 

A quatti’ occhi parlar I 

Ern. . | Quando vorrete; a Bel. 

Signor, di noftre nozze 
Il contratto segnar ? 

Bel. Nozze? Oh! per tefta _ 

> con tuono brufces 

Altri penfier mi vanho : 
Ern:( Oh !qual Auovo contegno! ahi! qual sospetto ! 5 

da fi:  



      

    

   

  

    

    

    

    
   

       

      

    

   

     

    

     

12 ATTO 
Bel. Ma jer l’altro dicefte ? 
Bel. Ho detto... ho detto ... 

Bafta ... mi lasci solo, 
Signor Ernesto, in grazia. ad ÉEvrn 

Ern. Ma voi .. 
Bel. Parta la prego. Un uom di garbo 

F con ironia . 
Effer non dee molefto. 

En. ( Ahi! misero mio cor 1) : 
parte dando un’ occhiata amorofa a Bel. N 

Bel. {Povero Ernefto! ) 
i 

SCENA VI. 

Beltrame, e Belifa . 

Bel. Vi quì, figliuola mia, gran novità : 
allegre. 

Discaccia Ernefto dal penfier . 
Bel. Che dite? 

È con forprefa . 
Scordarmi Ernefto! E lo potrò ? + 

Belt. La cosa 

La. più facile è quefta per le donne.. 
Bel. Ma come? 
Belt. Un altro sposo ho ritrovato 

Di lui più ricco. 
Bel. - E quale? 
Belt 4, Io ti deftino 

A Bietolin Fiorone 
Bel. A Bietolinò ! 

Rider mi fate.... ah ah! sposar dovrei 
Quel ridicolo sciocco ! ridendo,    



PRIMO, 13 
Belt. Sciocca tu , che non sai, sn 

Che uno sciocco ricchiffimo marito 
Oggidì per le donne è un gran partito. 

Be!. Bella avventura in Ver! ma in quefta guisa 

penfando fra fe, 
La mia man contraftata , 
Al caro Ernefto diverrà più grata . 
Si finga. ) fra fe. 

Belt. Ebben? che rumini fra te? 
Bel. Ci penserò. Porridendo . 
Belt. Quì da pensar non c'è. 

Prendilo , figlia cara ; 

Credi al Papà, la tua fortuna è rara. 
Bel. Risolverò ; ma pria pensac voglio. 

(Ma Ernefto sarà sempre l’idol mio.) 
fs un inchino al Padre , e parte, 

SCENA VIL 

Beltrame, indi Doralice , 

Belt. { Au: dal piacer mi sento 
Ringiovanir !.... Ma Doralice è quella? 

| vedendo Der. 
j In tempo vien: Coftei i 

i Addocchiò Bietolino, e non vorrei !..) 
ì : Dica, signora mia : 

' Si refta, o fi va via ? 

Dor. Refterò. 
Belt. ( Mi dispiace ! ) ira fe. 
Dor. In quefto loco 

con tuono mifleriofo . 
La mia presenza è neceffaria.       
   



   

    

; ATTO 

Bel. ( Cattera ! fra fe. 

"Parla in cifra la furba !) Già comprendo ; 
CON 1V0nN1a e. 

Partir non può chi Bietolino adora. 

Ma... C'è un gran ma! signora . 

Dor. Oh quanto v’ ingannate ! si 

Belt. Ea ‘fo non la sbaglio . 

“L’amor vì leggo in faccia 3 | A 

E al viso, agli occhi. al: naso , 

Che amate Bictolin son persuaso . 

Dor. L’apparenza è in amor snello. fallace e 

Vai fiete, io ve ne accerto, 

Nella scuola d'amor troppo inesperto. 
Ch’ io racchiuda amore in petto, 

Non lo nego; il ver sarà : 
Ma qual fia l’ amato oggetto , 
Quefto è quel che non fi sa. 

Pofion. gli occhi , ed il sembiante 
Qualche cosa palesar; ‘ 

Ma nel cor di donna'.amante 
Chi può a fondo penetrar ? 

Belt Uh! sarà ver: ma è donna! e a quelto seffo 

“ "Io non gli credo un zero; e appena credo ' 

A quel che tocco, e attentamente vedo . 

Yi : parto. 

  

 



  

PRIMO. 15 
SCENA VIII, 

Interno di Locanda , che comunica 
a diverse stanze . 

Camillo , e Bictolino e 

cinfdune; ricordatevi 
 L’ egregio “complimento. 

Biet. Ho tefta ; e mi rammento 
Finanche p abbiccì . 

Cam.Or che la Sposa viene , 
Chinarvi a lei conviene. 

Biet. Come farò? Così è} fa un goffo inchino, 
Cam. Oibd, i 
Biet. Così ? come Sopra, 
Cam. ‘Ma no. 

 Curvar fi dee di più. gli mette. una mano 
è Sulla tefta s € lo fa inchinare . 

Biet. Or quefta è curiosa! 
Vo’ incontro alla mia sposa, 
È ho da guardare. in giù 1 

Can. Signor la moda è tale, 
Nè vale il dir di. più. 

la Se poi la moda è tale, 
Biet. Non replico mai più. 
Bier. E pur nel mio, villaggio 

Correva e notte e giorno 
Alle donzelle. intorno, 
Guardando sempre in su. 

Cam. Del suo natìo villaggio 
Si scordi Bieto lino, ‘ 
Se in vago damerino 
Già trasformato ei fu .  



LO ATTO 

SCENA IX, 

Beltrame con gravità , conducendo per mano 

Belifa, e Desti 5 indi Erneflo . 

/ LI fignor Don Bietolino 

‘Fo un inchino — , e gli presento 

In mia figlia un gran portento 

Di talento = e di beltà. 

Bietolino, in veder Belt. e Belifa, farà una 

quantità di goffi inchini, finchè Camille la 

avverte con cenni di finire, 

Bel. L’alto onor della mia mano 
i con maestà caricata . 

Imeneo per te prepara; | 

E compagna teco all’ara 

lo verrò, ... se Amor VOrTÀ . con ironia. | 

Bet. Cosa è l’ara? piano a Camille. I 

Cam, En poefia 

Ciò fignifica sposar. 

Biet. facendofi incontro a Belifa con anfietà, ed | 

allegria « 

Quando è quefto, gioja mia, 

Corri l’ ara a preparar . : 

 



   
   

    

y PREMO. Ev 
| Bel. ( Crede il goffo effer mio sposo, 
j Ma non mai di lui. sarò. ) 7 

Bier. \ (Or che alfin mi farò. sposo” 
Oh! che gufto io proverò.) ciafeun. da hi 

Belt.°#\ ( Quettò goffo or. fi fa. sposo, 
E più ricco allor sarò. ) 1 

Cam. | (Or che al fin fi farà sposo, 
Più felice anch’ io, sarò . è 

Su. parlate : or tocca a vor. 
i piano a Biet. 

Biet. Tocca a me? Comincerò, piano a Cana, 
dè un’ occhiata ad una carta, che cava di tafea, 

indi facendofi avanti a Bel, dice con tuono, 

caricato : e 

Qual notturno farfallino 
Va vicino = al lume, e gira, 
Mio bel sol, così mi attira 
Il poter de’ tuoi ... cioè.. nfondemdeli è 

| Della tua ... non so di che. piane a Cam. 
| Cam. Della tua gentil beltà. /uggerendagli. 
| Bier. Della, tua gentil beltà: . r 

si Per la quale. Viene in Me 

   
    

   

    

  

   
   

    

        

1 | confondendofi come fapra. 
| Em. dito effere fato alquanto in offervazione , 

fa in mezzo con impeto. 
i Giufto ciel Confusa io retto. 
E. | Ché vegg'io? Che inganno è quello ® 

Che fi tenta? che fi fa? 
Biet. Facciam nozze ; io sen lo sposo. con allegria, 

| Ern. Sposo voi ! i 
Bier. Così fi dice, 

  

Ern. Donna ingrata ! traditrice! ... a Bel. 
b 

  

   



    

  

ATTO 

pi Ern. ‘To mi trovo in grave imbroglio ; 

i Bel. Temo , oimè ! di qualche imbroglio ; 

’ Biet. aj € Più che sento, più ‘m’ imbroglio ; 

| C..eBelt.} lo prevedo un bratto imbroglio! 

  

   

      

   
Ù | Tutti. (Io non so , che deggia far! 

| Ern. Sì tremare io vi farò. 
Biet. Non capisco niente affatto !    

  

   

   

   
      
   

Dite in grazia: è forse matto ? 

Belt. "acini N 
B+lif. i Lasciami. DS 
Can. si Nol so. 

i Belt. I 

pi Bel e (ere rispondere non so è 

PO Cam.a5 i 

ie Ern. | ere risolvere non sol 
Bit" ‘(Che pensare affè non so! - 

"Wi P/Belb. Agitato , palpitante 

  

Bel. Vedi , spera, ‘e lascia far" è A 

  

domandande a tutti . 

Bel. | Mi confondo in quelto iftante ##” 
il Ern., | La speranza, ed il'timore, MM 

  

   
   

| |Cam. \Entro il povero mio icore 
“as <Paffa', torna, viene, e va. 

Parlan tutti’ pian” pianino ! 
Ed ‘intanto Bietolino 

  

    jet." Cosa diavolo vuol dire è #ifa as 
* 

Si  



     
    

Pro, 

SCENA sd    
WI 

       Ernesto, Bietolino , € Camillo . 

       

    

    

    

   

     

    

  

    

    

           

Ern.{ ui coraggio ci vuol!) ( da se) Senti Camillo, 
’ | piano a Cam. 

Se l’arte mia secondi , 
Ti:darò mille send # che rispondi ? 

Cam. { Mille scudi! ) ra se Farò quanto vorrete. 
piano ad Ern, 

Ern.( A noi da bravo : a te mi raccomando ) 
Va incontro a Bier. , e lo saluta, 

Ella è dunque lo Sposo ? 
‘et. Al suo comando . 

Ern. Ne godo « * 
Ber. . Troppe grazie. 

li Era. E fi chiama ? 

Biet. ‘ ( Coftui quanto è curioso ! ) 24% 
Bietolino Fiorone, 
Che morto il mio Papà, buona memoria , | 
Son reftato affai ricco , anzi riccone. a 

En. Poveraccio ! mi fate : © a 
Compassione inver ! va I 

Biet. ' Compasstone’! 1 

Oh bella ! E che son io “qualche! pitocco ! Sa 
Ern. Peggio affai , peggio affai 1°! 
Bret. Vimè ! Camillo 1 mio, che gara aid impaurito. 
Cam. lo vi ditò 
Ern. “Voli eo Bri 

Voi fiete quafi morto . 
Bier. lo"mòrto È E come r 

  

 



     
     
      
      

     

    
     
     
      
    
    
    
      
    
    

    

   

              

    
    
    
      

    
    

    

  

20 TT 
Iomimovo!.. fto a ! - il polso batte! .. 
Eh via barlate! (sorridendo . 

Ern. ‘Oibòd . Dz senno il dico. 
Biet. Ma finor di ftar male 

lo non mi sono accorto ! 
Ern. Se-spnsate Belisa , fiete morto . 
Biet. Ma come ?.. io non capisco !.. 

Camillo ? 
Cam. Vi dirò : la sua Cugina , 

Vedendovi al paffeggio ; 
Di voi s' innamorò . 

Biet. sua Di meli ; 
Cam. Di voi 

Ern E allor giurò, che o speso a lei sarete, 
O di sua man ftrozzato, morirete. A 

Bier. Strozzato ! Oh! in questo poi, 
Piuttofto sposeremo - . 
Ma... Belisa le C: amilo, e che faremo? 

Cam. Secondo la gran moda 
Deve un giovin galante 
"Tre volte al mese almen cangiar di amante. 

Biet. Gran Lilla moda ! 
Tam. Or dunque , che a Belisa 

Più da voi non fi penti 
La moda il vuole, ed ubbidir conviene. 

Biet. Sì cangi , e dici bene: 
Alfin donna per donna . 

Sposerei ... per esempio ,.. ancor mia Nonna . 
Ma ...sarà bella poi queta Signora ? 

Ers. Ecco, su quefta scatola offervate 
Le grazie del suo volto minfate . 

€ dandogli una tabacchiera con ritratto:



    

   

      

    
  

  

      

     di ÉRIMO, 
Bier. Corbeîzoli ! Camillo ! 

Che tocco di sposina ! 
Che occhiuzzi 1... che bocchina ! t 
Uh cara! ... cara !... bacia il ritratto; 

i Voglio fatci un buco ... i 
Un buco appunto qui, 
È al collo foi 19 appenderò così. 

Em. Con un viglietto or mia Cugina avverto, 
Che lo sposo è contento ... ma badate i... 
Se a Belisa pensate ... 
La Marchesa è superba ... io vel predieo ... 
Ella per gelofia vi ftrozzerà . 

Bier. Oh ! non dubiti, amico , 
Serberò marchesale fedeltà . 
Camillo, andiam ; ti vo parlar . 

Cam, Sori quà . 
partono Bier, , e Cam. 

SCENA Xt 

Ernesto , e Belsvame, incontrandosi . 

Bel. O il caroErnefto è qui:che brutto incontro i) 
vedendo Ernesto. 

Ern. Signor Beltrame... 
Belt. i . Padton mio pregiato. 

: t ton caricatira, 
Ern. Voi darmi promettefte voftra, figlia... 
Belt. È’ vero . , 

Ern. Ed ot?... 
Bel. Ed ot hoà voglio più ; 
Ern. Ma la cagion qual fa? ‘ 
  

   



variano, ì sagoi # 

A seconda de cafi/ i lor pentieri : I 

Oggi non soglio, quel che volli jeri nd 
Fi Luuque, elisa . 

sh A lei più; non la do. 
Em. Nè speraria POss 102 ninfe 

Belt. o Signor, miò: ‘ho. 

Erm.E la, data parola? pia lg 
Belt. oa Oh! la parola... 

force nn | iftromento ? 
lo.la, sitito . PL 

Ern. O Ali misero | i che sento! ) aa se 
Ritirarla ! E per.hè 2 ® 

Belt. Così mi piace : 

Faccia il, fimile anch’ ella, e vada in pace , 
- Îo wi ho data la ‘parola ; 

‘sSignorsì ; ma che perciò ? 

11 éontratto == non è fatto, 

Non7è scritto; == e sottoscritto 3 
Sono in tempo a dir di no . 

‘Lossapete:: lav parolà + 
Soffia il vento , © se ne vola 7 

‘Ma lo sctitto refta: vognor . 
‘La mia figlia è roba mia : 

Dar la voglio aduun die dia; 
wir Ricco a fondo : e se non bafta, 

seLa mia’ figlia o pongo all’afta ; 
+ ‘Dl più ricco l’'otterrà. ;  



  

    RI MO. 2 

pwelg MSG NA fto n” 
‘it Cameri. Ra a pe y 

“Bietolino ; Camillo je puipini uscclgo uniti”, 

  

Cam. #0: come ti narrai, caro Vespone hg 
I Quella Marchesa... tu. m° intendi 7° quella 

Sposerà il mio Padrone . 
fa tn cenno d’ intelligenza a Vesp., 
pe quale mo/tra di capirlo . 

Diese ili. o Oh..la conosco, ba. iii 
Che buona Dama ''E° bella a pi Mme sia 

Bier. A_propofito : il nome della Sposa ? A 
Cam. La MarchesayChimerica , msi ! #5} i 

Bella , ma sol gelosa ,; e un po’ ellenica è 
ep Mi consolo con lei y; Signor Marchese”, 

Facondaogli riverenz4. 
Bee “Marchese ancora a me 
Vefmen Tal diventate > 

Se con una Marchesa vi accoppiate? 
Cam. Allor tutti per Voi rispetto; avranno ; 

E il Marchefin Fiorone vi diranno. Ae 
Bietolino zutto allegro fi panoniggia. 

Vef. Allor. vi metterete in nobiltà; 
Vefttito tutto in gala... a 

Biet. © i În gala ? e Cotti, # Cam. 
inumani Vanne: dal sarto; esdigli aa el ia 
saro Di che in un batter d'occhio, 

Sei abiti mi faccia 
Di ycolor ...idi color... dimmi ; Canile, 
ite, color, velliti ui: 
anno ì Marchefi ? 

   

   

  

    

  

   
    

    

    

   
   
   

            

   
   

    



23 A Tiri i 
Cam. 7> , Come più vi piace ; 

Ma ad un Marchese sposo * ’ 
Ci va un color brillante ze ‘affai vivace. 

Bier. Ah! ah! che bella cosa! congoffa allegria . 
na Marchesa sposa ! A 

Andiam, Camillo, a prender aria n poco a. 
lo son ... benchè d’ inverno ..: tutto foco. 

pariono tutti bre. 

SCENA Xii. 
Bdlifa, ea ErneRo infiemo ; indi e poco Bulirane. 

En. Au vieni , amato oggetto ; 
conducendola per mano. ! 

Del tenero amor mio! ... : 
Beliss: i ii is sati Sposo diletto! appaffiònatamente . 
Belt. Che fate quì? Belisa ; ubbidifente 

frapponendefi con autorità . 
Tu fofti à tre finot j vorrefti adeflo 
Ricalcitar’ così ? 

Bel. Ma... Padre mio; 
*  Etpheflo è l’amor ‘mio. 

Belt. Sciocchezze‘ puerili ? amare un uome! 
Pazzarella, e per lui _ i 

= Lasciar vorrefti' uria fortuna immensa è 
| Chi ha sale in zucca in guisa tal non pensa. 
Ern. Non disperar; mia cara ; con rifoluziane i 

Tu mia sposa sarai. 
Belt. Sao iaia Comando io solo 

Q sor Padre, o son rapa: io voglio... i0 poflos:  



Pr MiO. 
Poffo, signor Gradaffo ; 
Fuori di casa mia” nmiandarvi è spaffò .. 

Ern. Di quà nc 
Bels 

ti rifoluto . 
VPI" Pte  Bieco! n 

«Prepotenze 1 in _mhia eps! Alla giuftizia 

‘Rikorretd 1.7," cospetto 1 

Bel. Deh calia; _ Ernefto mio; lo. sdegno i in petto. 
 pitho ad Er. 

Belt. Fuori di ada o 
Ein. Ma che? voi m’insultate? 

il giufto futor mio più non ha freno: 
Capace in quefto iftante ‘ 
E di ogni eccelfo un ‘disperato amante . 

Se mi discaccia irato 
L’ ingiufto altrui rigore, 
Quà “hi ritiene Amore, 

| Anima inia , per te. 
Di amor, di sdegno io sento 

Fuliclto alfalto al core: 
In sì fatal momento, 
Più me non trovo in me. 

parte adirato . 
Belt. Th! quanta furia | Recipe, 

Acqua gelata, e poi 
Di buone baftonate una dozzina, ; 
Chè ai adatti è ui infallibil medicina. 

dtt  



Bel. Wir pin ed ta : ah! a” 
"Gelosia degli: amanti y Ali n 
& Che, è di piacere, e di amarezza , 
PE il più certo trofèo della; ‘bellezza ut 

Bieti Uh! cara Marctelpa % parlando ra pe * 
iande il rigrarto. 

Se poteffi "parlate quanto peg 
Bel. (ll degno pretensor della. mia mano 

Parla fra se! con lui scherzar vogl’ io 
E ogni trifto; penfier vada in obblio. d 

si avvicina, a Bietolino . 
Spofino ; cosa ei i 
Perchè.s rlate ? 

Biet. e qual . Ehi Sposo. . Sposo Li 
nai di oriidendd. 

Altri t 3 altre” cute « Nn a 
Bel. pi dn ‘quella ‘guisa 

"Seolo a i Belisa: SUI pene costes 
è Risponde ardito! sella. 

ie, ui Que a o, certo l. 

ud i darsena Litas cd aa Bo À non fi move, e tace! 
ale coni parla, fi move, e più mi piace ! 

Ah! se foffe Marchesa ancor coftei ; 
Or or la speserei .) 

"Bel. Fra voi che dite? 
Eh! aulla,... nulla... è vero»  



. PRIMO. 

 Ch'io parlerei piuttofto & 
Con voi, giacchè quell’ altra non mi ascolta; 

i accenandò il vitratto . 

Ma voi... fiete Marchesa? ..., ? 

Bel. Mi farefte arrabbiar con tai sciocchezze! 

Cento titoli, e cento . | 

Non valgon la mia grazia, il mio talento. 

Biet. Ma non sapete voi ; : Mi 

Che quì fra un’ ora, o due, e pur. non fallo 

Sarò Marchese ? E allora avrò il cavallo, 
1ì caleffe , la sedia , il poftiglione , 

E mi diranno il Marchefin Fiorone? 

Bel. ( Ma quelti è matto! Che mai dir vorrà !) era fe. 

A voì , venite quà. pr 
Bier. Oh !.... in quelo poi son pronto - | 

; Ji avvicina goffamenté o 

Bel. ’ | sAttentamente 

Guardami in volto. i Con aria . 

Biet, li, ’ “Ebben? vi guardo. 

Bel. de i ; Dimmi : 

Non ti sembro bellina ? 
Biet. Bella! tre volte più di Meneghina , 

Che seminava ceci al mio villaggio. 

Bel. Sei goffo, e pur mi piaci în verità con ironia e 

Biet. Quando lo dite voi , così sarà . 
Bel. La mano a me. con gravità. 
Bret. La mano ? Eccone due 

Se mai più ne gradite 4 dandole le mani, 
( Uh! uh 'iche caldo ! ) 

zoccandole la mano fi tonterce. 

Bel. Cosa vi sentite ?  



i Eh!... vi dirò... agitato , è © 
to provo , e lo vorrei 
Far provare anche a lei ... 
Un piacere... quì dentro ... un non so che sè 

mettendo una mano sul cuere. 
Che scotta, e non so dir che diavol’ è. 

Bel. Rider mi fate. 
Bier. ‘i E voi 

Mi farete. cè ee 

SCENA Xv. 

.Vefpone in fretta, e Desti. 

Daf. ignore piano a Bietolino : 
La Matchesa ha rispofto ; e già vi attende ; 
Cotrtete 

Bier. La Marchesa ? Io vado...io corro. allegro. 
Camillo ... ( chiama) una carrozza . 
Camillo ,.. ove ficcoffi ? ... maledetto ! 
La Marchesa ? oh che gufto! oh che giterop 

Il core in petto 
Saltando va, 

Come un capretto 
Sù Pl’ erbe fa; 

Ma il volto bello - 
Quando vedrò 

"To qual torello 
Salti farò . È: , i 

Or vengo ... adeffo ... subito i. 
A SN a PSP ie lo tira per È abito, 

‘ Aspettami ..: son quì. 
{nese amabiliffima 5 a'Be. 

Tutto con lei finì .  



       

        

    
    
    
    

      

     

        

    
    

    

    

     

PRIMO. 20 
Mu pure in ogni evento 

Sempre per lei sarò : 
E almen per supplimento 

i lo prender la potrò. 
perte faltellando dalla gigja . i 

Bel. Quetti è matto per certo ! ' 1] 
Pes. Oh ! non se nulla ? | 

Una, gran burla Erhefto macchinò : i 
Venga, e di tutto appien la informerò , partens 

. 

SCENA XVI. 

   Camillo e Doralico efoono guardinghi . 

  

| Cam. Ania Doralice ; la gelosa la 
Farai con Bietolino - \B 

| Der. Ma quattro mila scudi egli mi diede 
ni Per annullar l’ impegno di sposarmi 

Tu ben lo sai. 
| Cam. Lo so, ma i non bafta... 
i Egli è di buona pafta: / 

"Tieni ferma, secondami, e ti giuro, JB dl 
Che più la Ballerina non farai. è \ 

i Dor. Farò, cuor mio, quanto da me vorrai. 
‘Cam.Verranno altri | scudi , ; | 

E alle sue spalle allor ce la godremo, 
| E spofi e amanti uniti ognor sareme . 
| Quanto è dolce , quanto è caro 

   

Sempre averti accanto a me ! 
Cam. Quanto è dolce aver denaro, 

E una sposa eguale a te! 
&



    

39 

Dor. Ah! Camillo ! .. 

Cam. Doralice ! ... 

42 { con te sarò felice, 

: il mio core è sol per te.  parrene 

SCENA XVII 

Beltrame folo ufcenda con una carta in mano, 

indi Vefpene . 

Belt. er le nozze tutto è pronto, 

Della cena è quefto il conto, 

Che lo sposo pagherà. 

Oh che gufto ! mangio bene, 

E del conto che mi viene W 

Metto in tasca la metà. 
: ‘ paffeggia per la frena 

( Ma lo sposo non fi vede! ‘ 

Dove diavolo sarà ? ) da fe 

vedendo Belt. corre & quis 

Ah! Signore, venite , accorrete . . 

Cosa è fato ? i impaurita . 

° Voi nulla sapete ? 

Bietolino, lo sposo fuggì - 

Come ? ... quando?... ma dove?.. con chi?... 

CR con fomma forprefa » i 

Vf. To lho viflo in tabarro e capello | 

Parla ... prefto ... dì su 4° maledetto ! 

. con grande anfietà . 

Vef. Ei le scale scendeva bel bello; 

Altro poi non ho visto di più. - 
ip  



RR MO. 
( Ahi ! mi fugge di rete il merlotto ! 

XK’  ecorre fmaniofo per la fcena . 
Qualche trama fi asconde quì sotto ; 
Vado «.corroa vedere che "fa. ) sini 

parte in herita 
(Già & arrabbia, l’ avaro. merlotto, 

Corre incerto di sopra, di sotto ; 
. Pensa, freme nè sa cosa fa ) parteV'of.. 

i ANTA 

s c E NA XxvIl. 

Interno. della Locanda come’ sopra. 

Badia pla 

A dònesiletta amante 
‘ E’ come‘vagai rosa, | 
"Che fresca , ed odorosa 
E’ ricercata’ ognor: 4 

Ma paffa un breve iftante, i 
Nè: più dastosa piacezt! 
Perdè il’ color: vivace 
Perdè il soave odorzi 

iGodiamo -infin' che verde 
Sorride gioventù; 

I tempo che fi perde 
Non tener mai pina 

sg 
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   sc E NA xIX. ; 

We fpere o e Baltrame , il quale conduce pel colla | 

tolino , in tabarre e ca ella e Detta; indi ! 

Deralice . Camillo , ed Erne/to . i 

% è 
Belt. Ri ibaldaccio! E Sorci mai i 

’ Tu fuggir ‘dalla tua: Led 7 

Bier. To fuggir .... ma quefta cosa .. _confufa . i 

Belt. Las vorrefti a me. negari? o: : “2 

Biet. Ma .... fuggir non volli mai.. 

Bel. { Quefto incontro io ‘temo pr I 

. Vef. a ML da molto da pensar! )” | 

| mi si parlando, fra lore due, | B 

Î/ Belt Eh! briccon! se con me cozzi, i 

i ; sivandolo pel collo. VB 

Saprò fartela scontar. * 

Biet. Ahi Papà an. Papà i... mi ftrozzi!.. 

N Fammi... ‘almeno su. respirar. |B 

Belt. Parla dunque: la mia Figlia 4 

‘Sposerai 2° - B 
Bier. La sposerò. Bela, lo dafcia . i 

Bel, { Che ascoltai ? seri mi configlia ? 

| Che risolvo 2 che-farò? ) © da fee D 

Belt. Pria di tutto, il’ conto ar. puoi O 
moftrandogli un conto . 

Del banchetto a me pagar - 

Biset. Prendi, paga quel che vuoi, 
B 
| 

Ma non fiarmi a tormentar . | 

gli dà denaro. i



      

       

          

         
     

       

       
            

        

   
      

     
        
     
     

    

BRA MO. 33 
Biet. (E Camillo in tal cimento 

"Sul più bello’ mi lasciò 1) da fe. 
Bel. (Per uscir da tal cimento : è SA 

3 l Con coraggio io -parlerò. ki 
Vef. Per uscir, da tal cimento ng 

Bafta solo dir di no. ) piano a Bel, 
Bel. A sposarmi io non consento, 

A un infido, ad un fuggiasco . 
Bret. La sentite? Ho fatto fiasco: 

Non mi vuol ; me ne andetò. 
\ va per incamminarfi, e Belt. lo ferma . 

Tn quello camparijcono nel fondo Camillo ; e Doratice, 
i i quali fi avvicinano pian piano. 

i Dor. | ( Son quì tutti in compagnia ; 
Cam} Stiam attenti ad offervar.) era lorojdue . 

| Belt. Qr tua sposa io vo che fia, 
| Se dovelli ancor crepar. , a Bier, 

@ Bier. ( Dunque ... ohimè! Marchesa mia, 
| lo ti deggio abbandonar ! ) \/ 

tra Se, guardando il, ritratto . 
Fatti sotto; via, da bravo. : 

spingendolo verso la figlia, 
Che ho da far? La sposo, e schiavo . 

; 4 Son quì pronto,..mentre va per dar la mano 
. a Bel. efce Dor. , e minacciandolo cenun file, dice : 

Dor. “Traditore lui 
Uno ftile in mezzo al core 

| Di mia man ti pianterò . 
‘Biet. Ahi !... Camillo ... gente ... ajuto ! 

| Ah! chi sa se il ferro acuto 
| La mia pelle trapassò | . impaurito. 

am. Giù quell’arme : cosa fate? 
| c togliendo lo file a Dar. 

 



  

34 AT TO 
Signor mio, non dubitate;  # Bier. 
Io difendervi saprò. 

In quefto efce Ernefto , e battendogli una mane 
fulla fpalla, dice : 

Ern. Mia cugina a te promeffa 
Tenti invano or quì tradire : 

Scellerato ! un tanto ardire 
Caro affai ti cofterà. 

Biet. ( Ora sì che fto più fresco ! i. 

‘Ah! se libero me n’esto, con paura. 
Gran miracolo sarà ! ) 

Bel. Uomo indegno ! Che ascoltai ? 
A due donne amor prometti ! 

a Bietolino con gravità . 

Di Belisa i dolci affetti . 
Così ardisci disprezzar? 

Biet. Oimè! sento il core in petto 
Di paura palpitar ! ) 

Belt. ( Dalla rabbia il core in petto 

é Io mi sento lacerar! ) ciafcuno da fe. 

Bel. “" \{ Ah! comincia’ il core in petto 

Ern., e Dolcemente a respirar!.) 

Cam. ( Bietolino poveretto 
Dor. ‘Non ha fiato da parlar. ) 

Belt: ( Qualche inganno io quì sospetto !... } 

Tu: ftàì cheto!... 
Ern. Ti ‘confondi ! 

Bel. Parla... ciafeuno de'quattro dice a Biet. 

Dor.: Spiega. 
Ern. DI... 

Belt. ’ | Rispondi. 

a 6 Quefto imbroglio come va? 

Bier. Wi dirò... non vi sdegnate ... 
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Biet. 

Bel. 
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Cam. 

Cam. 
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| Bis: 

   PRIMO. 
La sua ftoria:va così” 

Doralice vide ua dì, 
Gli piaceva, e” diffe: ‘8... 

Ma Belisa nm’ invaghì , 
E a lei diffi ancor di sì. 

Quefto è il fatto . ‘ 
Ma il ritratto.  confondendofiy 

La’ Marchksan. 10} 
Il punto è quì? 

Ma se voî lo spaventate, 
La sua tefta già partì. 

Fu ‘un incontro ., 
Un’ accidente... 

Velo giuro .. io non so niente . 
Ah Camillo = Parla; dillo ... 

Tù lo sai meglio di me. a Cam. 
Or quì interprete ‘== Tufto dirà : 

Moglie vuol prendere =1Il mio Padrone; 
Ha ben ragione, = E moglie’ avrà 

Qual fia la femmina == Così felice 
Saper non lice, = Ma fi. saprà : 

Diittò più valido- == Del mio chi vanta ? 

La/cartà canta. “ = Eitldfirmò. 
moftrandeo una carta. 

Se manca all’ obbligo ='Con la Marchesa, 
To l’alta offesa = Vendicherò . 

Mia figlia or subito = Sposar dov cai 
va per eiferiario. 

Non vada in faria == La sposerò. 
La data fede = mi serberai ? minacciando. 
Altro non chied: ? ==" La serberò . 
Per me ti mando ... = Dal core in bando. 

con difprezze . 

 



o_o _—— ——— =_= ERROR 

  

6 ATTO 

    

Biet." Grazie moltiffime; — In bando andrò, 
Bel. ( L’aria s' intorbida: == Prevedo guai ! 
Ern. Sento , che un turbine = Rombando va.) 

Cam. i 

Dor. a7 . ciafeuno de fe. 
Vef. SNO 

ut GEL ariagnintorbidar == Ci siran guai ! 
Bel. E addoflo un turbine == Or mi verrà.) 
Bien. 

Belt. Or comunque fia la cosa, 
Giuro, al ciel, di Ernefto s3osa 
No , mia figlia non. sarà. 

Ern. Signor. mio. , ce la vedremo. 
a Beltrame battendogli futia Spalla. 

Con lei pur ci parleremo . 
Fa lo Reffo a Bis, 

  

Bel. . :{ do,respico .) 
Cam.Dor.Ve/p. a3 (... to rido. r 

i I : ; ( Io fremo. ) 
| 3 Lf lo, trema. ) 

urti Chi sa-come finirà ? : 
:Belifa  Erne/to Camillo , Doralice , e Ve/pons, 

Quanti eventi crudeli, funefti e 
Degli amanti tormentano il cor! 

Sol di amore gli effetti son quefti , 
E pur tanto soave è l’amor ! 

Tutti < > Beltrame , e. Bietolino, 
i Quai penfieri crudeli , funefti 

In tal punto "tormentano il cor! 
Ah l di amore se i frutti son quetti, 

Maledette le donne, e l’amor! 

     

  

Fine dell Atto Prime.   



R
a
 

  

. ATTO SECONDO. 

SCENA PR PM A 

Sala comune , come nel Primo Atto. - 

Bietolino infaftidito , con uno ftecco in bocca , 

e Beltrame 5 che gli va appreffo . 

Belt, MM. rifletti ...., 
Biet. o Ho già inteso. 
‘Belt. Dunque .... : 
Biet. Ma, Papà mio; 

Ho definato appena, 
E rifletter non poffo a pancia piena. 

. annojato fiede . 

Belt. La Marchesa, chie dici, 
Non è mai .ftata.al mondò ,°to te lo giuro + 

Biet. Non è mai stata al mondo... Uh! ciò sarà « 

Ma è molto bella, ed’ in Milano or sta . 

Belt. E non comprendi ancora; 

Che quella donna, è dotina immaginaria ? 

E che fu sol d'iErnesto" un’ invenzione 
Per: trappolarti ? 

Biet. Oh! tocco di briccone! 
con-meraviglia , 

 Malituiteo pol davvero!?. : 
Belt, > ’ -il3E. a° me non credi ?  



  

           
       

  

  

   
   

      

38 
Bier. Dunque .... spofiam Belisa in su due piedi . 

alzandofi con furia. 

Ma.... dov'è la ragazza? 

Presto .... fi COrra.... incamminandofi . 

S GEN A: I. 

Vefpone ufcendo con un viglietto , e Detti . 

Vef { Fa servidor di piazza 

Recò questo viglietto . 

Biet. Viene a me forse ? 

Vef. E’ a tutti due diretto . 

Belt. Vediam. volendo prender il wiglietta . 

Bier. Leggerò io, che leggo. meglio . 
prende il wiglietto. 

Belt. Vedi chi scrive ? 
Bier. Er... ne ue 0. leggendo « 

Che cattivo carattere è mai questo! 

Non capisco il principio! Qui c’è un 0. 

Os iui #6 erre 108 naro E lare Of FOPER I fillabando . 

| De mer uu. de mer... de merli all’ Ojteria ! - 

Vorrà bere un boccale in compagnia ! 

Belt. Eh! non può star così ! ; 
volendo | prendere il wvigliettà . 

Biet. Ma mi lasci finir. ; a. Belt. 

Puig fa pi 

Pis au to uu piftone !. Oh bravo ! 

Ve se parla di vino / Ho già capito» 

Risponderai , che fi accettò l’invito . a ef. 
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SECONDO. 39 

Belt. Che dici, sciocco ! Effer non puo: dà qua . 

ende il viglietto. 
Biet.( E’ duro affai di testa il mio Papà !) 
Belt. Fra un’ ora al più vi aspetto 

» All’ Osteria de’ Merli, o colla spada, 
» O con pistole, come più vi aggrada .... 
Lo senti , stupidaceio ! a Bier. 
Ci disfida a duello . 

Biet. Oh ! quale impaccio ! 

Belt.Ei vuol Belisa in moglie ad ogni costo .... 
Biet. Ma dagliela piuttosto ; 

Perchè .... Vedete .... Se colui mi ammazza, 
Di Bietolin Fiorone addio la razza! 

Vef. lo penserei . 
Biet. ALLViino. ! con anfietà . 
Bels. Che penfi ? 
Vef. 11 duello accettate, e poi Camillo, 

La Padroncina , e tutti 
A frapporfi verranno in sul più bello . 

A Ernesto in questa guisa 

Ragione avrete di negar Belisa. 

E ogni briga è finita ; 
Il decoro fi salva se ’infiem la vita. 

Belt. Approvo il tuo penfier.. 
Biet. Mi persuado . 
Belt. Corro a mia Figlia . 

Biet, Da Camillo io. vado 
partono in fretta per diverfe firade .



ATTO 

SCENA; IL! 

Vefpone flo « 

Viù la mia prudenza ! veramente 

E’ cosa che fa ridere 

Quell’ andar per le donne a farfi' uccidére ! 

To penso , e penso bene, 

Che quanto più fi può viver conviene . 

Sol mi piace all’ osteria 

"Bei bocconi tfranguggiar 3 

Mi dà gusto in compagnia 
Il bu n vino traccannar. 

Bevitor sarò famoso, 

Ma con donne io non m’impaccio ? 

Se fuggì la volpe al laccio , 

Non fi fa mai più cHiappar. 

Nell’ esernpio doloroso 

+; Degli amici ognor, i specchio 

Per un fiasco di vin vecchio 

Cento donne saprei dar. parte « 

SCENA tv. 

Bietolino , che ritorna , e poi Camillo” 

dalla parte oppefta . 

si N: trovo ancor Camillo ! 

Ma dove sarà mai ? 

Oh bravo ! Eccolo quì. vedendo Cars. 

Cau. a Signor .... 

Biet. , Non sai 2...  



SECONDO. 
@Gam. So tutto. con freddezza. 

Biei. E me lo dici 
Con questa indifferenza ? 

Cam. Bagattella ! come sopra. 

Bier. Cospetto / È se quel matto mi sbudella ? 
Cara jecondò la gran moda 

Ne’ duelli % grida , fi minaccia ; 
Poi vengono gli amici, e finalmente 
Il gran duello fi risolve in niente. 

Biet. Dunque dovrò... 
Cam. Ì ho preparata 

Una bella armatura , 
Che contrò le ferite vi afficura. 

Biet. Davvero ? 
Cam. Certo , € poi 

Vi ho detto, che il duello fi farà 
Sol pel decori, e formalità. 
Nella stanza vicina 
lo corro , e. in un. momento 
Una spada lunghiffima vi reco. 

parte in fretta « 

: Va pur ; ch io quì ti aspetto . 

SCENA VV. 

Belifa, e Detto, poi Camillo con une 
lunga Jpada . 

Bel. E poi ver quanto intefi, 0 mio diletto? . 
Biet. Sicuramente: Ernesto mi sfidò, 
Cam. La. spada è quì . ufeendo con la fpada . 
Bel. i Vogl’ io con questa mano.  



A-T,.T-O 
Armar lo sposo mio. Da me ricevi 
La spada invitta, che impugnar tu devi. 

gli fofpende la Spada . 
Biet. Grazie, Signora amabile, con una riverenza . 
Bel. Con quella in campo armato , 

Or Don Chisciotte in te vedrò rinato. 
Biet. Coftui chi era ? a Cia 
Cam. Un uom, di cui più bravo 

Non fu al mondo giammai. 
Biet. Quando è così, mi somigliava affaì . 
Bel. Or vo’ due parolette 

Dirti prima in segreto . 
Biet. Al sto. servizio, 

Qua son io. 
Can. Mi ritiro : 
Biet.Senti.... Camillo ... va, 

Ma non ti allontanar , per carità. con paura e 
Camille parte . 

SCENA WM.: 

Belifa 1° Bietolino . 

Bel. ian soli. alfin,. 
Biet. Cioè... se non m’ inganno .... 

Siamo în. due ... 
Bel. Riflettete , che dipende 

Sol dal voftro valore : 
Della mia man l’acquifto , e del mio ‘core. 

Biet. Signora sì ; lo so ... ma mi ricordo ? i 

Che in Bulto uo speziale 
Solea dir ... © 

Bel * “Che dicea quell’ animale?  



SECONDO. 43 
Biet.Dicea così: Le donne .... sono donne ... 

Non c’è difficoltà ... ma cento belle 
Non valgono un tantin della mia pelle. 

Bel. Che sento ? E in petto a voi 
"Tanta viltà fi asconde ! 
Voi fiete, caro il mio fignor Fiorone, 
Siete un vero codardo. 

Bret. Ella mi onora : 
Ma son nato così: ci vuol pazienza. 

Bel. Ditemi in confidenza : 
Facefte mai duelli ? 

| Biet. In vita mia 
To non seppi il duel che cosa fia: 
Ma qualche volta a pugni , ed a sberleffo 
Mi divertiva .. 

Bel. | pie chiudi il labbro reo! 

Troppo mi offende quel parlar plebeo. 
| Biet.E pur mi han raccontato , 

Che i damerini ancora 
Con buoni pugni vengono. alle prese , 

i Alla moda ... non so di qual paese . 
© Bel. E profferire ardisci 

ì Così vile penfiec? 
‘ Biet. Se non vi spiace 

Lo sfido a saffi .... Oh ! in quanto alle saffate, 
A Il più bravo di me non lo tiovate . 
i Bel. Spada, vi diffi . cen tuono autorevole . 

| Bier. Ebben, non vada in furia ; 
Si calmi, anima mia. 

Belt. Spada , spada ci vuole. 
Bret. E spada fia. 
Bel. Così va bene: or ditemi...  



  

ATTO 
“Giaccit la scherma voi non apprendefte 
Volete, ch’ io Vv’ insegni ? 

Biet. Ella!. - insegnarmi ! 
Ma che? «diuinaddohna sa il maneggio darmi? 

Bel. Io di tutto so far. 
Biet. Me ne consolo. 
Bel. Dunque volete, o no? 
Biet. Per contentar le donne io tutto fo. 
Bel. A me la spada. 
Biet. Pian. .. Che vi pungete 

saio dalla parte della Punta . 
Badate a voi. 

Bel. aceto’: 
Aprite gli occhi , e fate 
Ciò che far mi vedrete , ed imparate. 

Sù la tefta, il’ piede avanti , 

Lungo il braccio , e teso il petto, 
Cesi devi, o mio diletto, 
La tua Sposa conquiflar. 

Bafta ... oimè l../ non vada ata 
Non mi fido ... non’ è cosa . 
Mi potrei , diletta Sposa, 
Gambe, e braccia ftorpiat . * 

Debolezze !’Orsù guardate , 
Ma lì sempre fermo’ al pofto : 

Refto quì , non vi adirate : 
A far tutto io sor dispbflo . 

i va al suo poto. 

Ah line alt! atti ehi. de 
1) Di Girando di spada. 
Fermato 1 con paura, 

Mi potrefle’ massacrarii”" # e 

Il 

a 

 



SECONDO. 45 
Or la botta date voi. 8 dè la spada. 

To la botta ! Oh! quelto poi .. 
Ecco il petto ; via tirate . 

zivando con paura, e goffamente , 
Tic... tir AO 

Via . 
Scusate . 

Di una Sposa io ron potrei 
11 bel petto maltrattar . 

Vanne ; un debole \tu sei : 
Non ti poflo tollerar . 

Or vado al campo , facendosi coraggie. 
Corro al cimento ; 
Già più non sento 

Paura al, cor. 
Va dunque al campo, 

Corri al cimento, 

E appien contento 
Sarà il tuo cuor. 

{Se mai contraria = Sarà da sorte, 
Se mai pericolo = == Vedrò di morte 3 

Gambetta ajutami ==Comincio a correre, 
È son bravissimo == A galoppar . ), 

Servo umilissimo è!Belita 
Vado a pugnar. : 

(Se mi è contraria = Finor la sorte ; 
Saprò refiftere == == Cor alma forte ; 

"E le mie cabale—A Ernefto giovano, da se 
E lui certifimo = Dovrò ,sposar .) 

Va. ficuriffimo a Biet. 
Di. trionfarun ae 

partono pen, vie noppafte .  



ATTO 

SCE NA “VII. 

Camillo , Doralice ; Ernefto 
e poi Beltrame . 

Ern. A: Merli io m’ incammino ; 

Camillo’, in ogni evento , all’ arti tue 

lo sol mi affido + o 

Belt. i (Ernefto con que’ due ! 

Sentiam di che fi tratta, ) 

vedendoli fi mette celato ad afcoltarli . 

Cam.Stia pur ficuro . ‘To rido , quando penso 

Al mio Padron melenso . 

Belt.( Quì non troppo fi sente! ) fra fe. 

Ern. lo spero certamente» di 

Che quell’ avaro rimarrà burlato . | 

Belt, ( Avaro !.... ha ‘dettò ‘avaro ! Oh scellerato ! } 
fra fe. 

Dr. Vecchiaccio' scimunito I 0 

Belt! ("Di bastonar costoro avrei prurito . ) fra fe. 

Em. Deh tu cerca Belisa, a Cam. 

Spiegale il mio disegno ; 

Dille', che amore, e sdegno in petto ascondo , 

E mia sarà, se ancoricadelfe il mondo . parte . 

Bel:. Rlibaldo , traditor, che imbroglio è quefto! 

NWI SAS NO Camillo ufeendo con impeto. 

*rPn57 9.2 Coltei !. Con°Ernefto l... . 

-Hisititesb' Sr io ti fard us> UO 3 

Dora a ù Calmi quel foco. 

Cam. Attento ascolti un poco. 

Do Ernefto' adia Belisa ... 

Belt. Non fa nulla,  



      

   

Belt. Pria li colga il malanno . 

Cam.lo ne so quanto bafta ; 
Agli amanti , fignor, non fi contrafta ; 

Perchè ; econo l’uso, 

Uu vecchio avaro dee reftar deluso 
Come il mondo è sempre ftato , 

Così sempre ancor sarà . 
Quel che il Fato = ha decretato 

a Impedir chi mai potrà ? 

| Un geloso — ognor nojoso 

    

        

   
Vuol goder tranquillo, e solo ; 
Ma l’amore scioglie il volo, 
E di lui temer non sa: 

Perchè il mondo così va . 

  

i Se una coppia amante gode ; 
Ma è la rabbia che lo rode, 

E Per la sua canuta età: 

A Perchè il mondo così va. 
Alla figlia e giorno e sera 

| Fa a guardia un genitore; 

i Ma di lui fi ride Amore, 
i È su gli occhi ce la fa: 

i Perché il mondo così va. 

IA £' Oh, che ftizza ! Oh;che dispetto } 
i Arrabbiar colui mi fa ! 

   
Der. Rallegrar colui mi fa! ) 

   

  

SECONDO. 47 

Cam. E’ tiamato ancor dalla fanciulla . 

Belt. E’ quefto è il male ! 
Cam. Ebben ; fi sposeranno . 

Grida un vecchio in voce auftera , 

da Jea 

Coni Che piacere ! Oh che diletto !fraler due, 

parte Belt, nfriato +



        
      
      
      

      
     

  

   

  

SCENA, VII 

Belifa, é Detti ; indi Vefpone 

Rel. Berotsno che fa! 
i Cam. Da mé iftruito 
î Vespone il Cameriere 

Lo armò di tutto punto, 
Ed'a .queft ora forse ai Merli è giunto. 

Dor. Ernefto è già in cammino . 
Hel. Ancor mio Padre, 

Ù Fra paura e furor, lo fleflo or fa. 

Vef. Già pronta è la carrezza. ufeendo. 
Cam. I duellanti 

Cotriamo ad impedir -. 
! Bel. Si vada omai. 

Cam. 

Dor. «3 HLa scena effer dova comica affai . 
Bel. partono tutti , 

     

CENA IX, 

O
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Luogo remcto in Campagna ec. 

Ernefto, indi a poco Bietolino armato mezzo 
ail’ eroica . 

' , 

Ern. E quefto il loco , ove l’ altrui timore 
Felice renderà l’ afflitto core. 
Ma qui neffun fi vede! i; 
Ah! Bietolino è un vile, e non verrà.



  

   SECOND O. 49 
Biet. Chiudi la bocca: Bietolino è quà. 

avendo intefo le ultime parole di Evrn, 

Ern. ( Qual figura ridicola! ( fra se ) che Veggio ? 
Tu di ferro coverto 
Vieni al cimento ? 

Biet. Ai reumi io vò soggetto , 
E penso bene a cuftodirmi il petto . 

SCENA Xx. 

   

  

   

  

    

    

    
Beltrame armato di una lunga piftola , e detti . 

Bui Da quefta piftolaccia 
i Ho meffo, a cautela , quattro palle; fra fe, 
ì Se colui mi minaccia, 
‘ Per Bacco , ce la scarico alle spalle! ) 

Eccomi a voi ... Ma ... oh bella! a Bret, 
| Quefte goffe tue veli 

A qual comparsa teatral togliefti 2 
Biet. Qual domanda ? Il duello, 

Dice Camillo, è proprio degli Eroi. 
Perciò dunque ne imito 
Il paffo, i gefti, l’armi, ed il veftito. 

| En. Animo. 
‘Belt. Adagio . 
Bier. ( Vimè ! ) 
Ern. Non vi è più scampo : 

A Uno di noi reftar dovrà sul campo. 
| Bier. In quante a quefto poi, 
i Ella qui refti , e partiremo noi . 
Ern. Scherzi da voi ron soffro, 

E coll’armi il mio sdegno or vi dimoftro. 

i 

i # 
i 
i "i 
i 
i 
% 

 



  

  

so Ar TO 
- Biet. Quello è il voftro terreno ... è quefto il noftra, 

fa un fegno per terra . 

Non vi accoftate ... indietro... indietro . impaurite 
Ern. lo fremo! 
Belt. Bietolino ? lo Cosa f 3 
Bict. Papà 24 Bier, $ “ 2% Cosa faremo? 

Belt Sentimi ... io. penso ... in aria 
Potrai bandiera alzar. parlamentaria . 

Biet. Io non so far. 
Belt, Metti alla spada in cima. 

Un bianco fazzoletto . 
Biet. Così ? efeguifce quanto fì è detto . 
Belt. Va bene 
 Ern. ( To smanio ; e a mio dispetto fra fa. 

Qua rider mi conviene! 
Belt. È mia figlia ? 

* 

Biet. E Camillo ? 

Biet. I 
Bab near do viene! 

Ern-Or non. più buffonate: minacciando cella fpada. 
Indegni! Difendetevi, e tremate . 

Belt. Comincia or tu. a Biet. 
Biet. ; Oibò , cedo al più degno, 

: accennando, la fpada, e dandafi un’ Aria 

da combattente . 

E qui dispongo intanto 
1 guerreschi apparecchi . 

Belt. "Tocca a te. 
Biet. "Tocca a voi 
Belt : Ma, sciotco, vecchi 

Ufi son quefti di éavalleria , 
Che il primo pofto ai giovani fi dia, 
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j SECONDO, gi 
| Ern, Su coraggio venite « come fopran. 

] Qual fia prima di voi pogo m’ importa. 
i Biet. (Già comincio a puzzar di carne morta !) fra fe. 
i Belt. Ma no, facciam le cose 

Come van fatte! ( To prendo tempo ad artra 1) 
. piano a Biet, 

   

  

i Giochiam fra noi .. 
Biet. : i him «.. ma non ho carte . 

i Belt. Sai giocare alla mora ? 
| Biet. ; Oh ! bravo ! appunto! 
| Belt. Primo sarà chi perde il primo punto. 

LL Ern. ( Più soffrir non mi fido. ) 
| Beit.( Al gioco della mora io me ne rido! ) fra fe. 

li A noi dunque 
MErn. Su via. 
HE Biet. Affiftetemi or. voi, 

; O numi amici degli amanti eroi , 

Belt. Quattro . 
"Biet. Nove. 
| Belt. Cinque. 
Biet. Sette, 

Belt, Otto. 

i Bier. Tutti. 

‘Belt. Nove . 

    

   
   

  

giocando è 

Biet. Tre. 

Ern. Con chi far le mie vendette? 

i Perditor di voi qual è? 
Belt. Non è ancor finito il gioco ... 

     

  

i 
Biet. Sofferenza un altro poco .. 
“Belt, 
pi, 2 }via da bravo ; attento a me « 

Belt. Otto. \ giocando di nuove .  



  

  

2 TATTO 
Biet Cinque. 
Belt. Il punto è mio. 

Biet. Signor no , che ho fatt'io. 

Belt. Signor sì. contraftando fra lore. 

Biet. i Ma fignor no. 

Dia }o: da capo giocherò. giocando di muove. ||. 

Belt. Sette. 

Biet. Cinque. i 

Belt. Or.sì , l’ ho fatto! allegro. 

Ern. Con voi prima or quì mi batto , 

E il mio sdegno appaghetò. a Bier. 

Biet.  {( Maledetta la mia sorte ! 
( Sempre al gioco io perderò! } 

Belt ( Benedetta la mia sorte ! 
“3° Per un colpo in salvo io fto.) ciafcun da fe. 

l Or deeisa è la mia sorte, 
E Belisa acquifterò! }) 

Su venite, io deggio in voi 
Vendicare un doppio oltraggio. a Biet. 

Ern. 

Belt,  . Caro genero, coraggio ! 
Biet. Non seccarmi , o mio Papà. 

Ern. Che fi tarda 2 Che fi aspetta ? 

Biet. Signor mio, non tanta fretta 3 
Mi dia tempo a sfoderar . 

fingendo di non peter eavar 
la fpada . 

 



    

  

SECONDO: 

SCENA XI.    

  

Camillo , Belifa , e Doralice , compari fcene 

       

    

              

    
    

     
    
    

  

A 
i nel fondo . 

Cam. L. vedete ? 

‘Bel. A quel che parmi, | 

i Non ha forza a cominciar . accennando Biet 

( Poverino! FE’ tutto in armi; fra lore. 
Ma lo veggio ben tremar! } 

(Alla vifta di quell’ armi, 
Sento il sangue in me. gelar ! ) 

( Alla vifta di quell’ armi, 
Già cominciano a tremar !) 

(La mia Sposa, e il Dio dell’armi 
Vorrei quafi beftemmiar ! ) 

i ciafeuno da fe. 
Ern. Tito..c facendo l’ atto. 
Bier. ( Oimè!) Ma non va bene: impaurito. 
4 ‘Tirar solo non conviene; 

L’ aspettare è civiltà . 
Ern. Frenar più non mi poffo.... 

minacciando di affa lirle 
Belt, 22 i x Oimè ! ci salta addoffo !) 
E Entrambi or ‘quì tremate... come fopra. 

E Lita 42 MH Di noi che’ mai sarà !) 

En. lo; vi fard... come fopra. 

  

È. 

#7 

  

        



Gg ANO 
Cam: A 

Dor,e Fermate 1° frappanendifi > 

Bel. Ù 
Beltiea6 |CThe mai vorrefte far è 
Biet. { Comincio a respirar!) 
Ern ( Comincio a disperar !) 
Bel, Ma qual furore indocile, 
N Ernefto ; ot ti configlia ? 

Aniar tu puoi la Figlia, 
| E il Padre minacciar ? 

En. Se vuol Belisa togliermi , 
Venga il rivale ingiuflo : I 

; i, con forga a Biet. 

La tefta giù dal bulfto 
Saltare io gli farò: 

Cainillo caro; ajuitami ; i 
intimeritò fi appiatta dietro Can: 

Colui imi fa la festa :' 
Se refto senza tefta ; 

Come sposar potrò ?. » 
( Confusa è la mia tefta ; 

Penso ; e che far non so!) 
ciafeuno fra fé 

( Confusa è la sua tefta ; 
Alfin fi spaventò ! ) 

Calmaté alfin le furte 3. 
facendofi in mezzo i 

"Tanto rumor perchè? 

Voi sposa effer volete ? a Bel: 

Voi Bietolin chiedete è? a Der. 

Voi flate torvo in faccia? ‘a Belt:  



SECONDO. 55 
Quefto Signor minaccia ! accennando Ern. 
Ma il mio Padrone è tale, 
Che molto molto vale ; 
E certo uno ftivale 
Il mio Padron non è. 

Chi ardisce mai di offenderlo, 
Se la vedrà con me. 

Bier. in Jentir quefte parole prende . 
coraggio, coficchè:fnudando la [pads 
va incontro ad Ern. dicendo : 

Lasciatemi ...; 0 per Bacco... 
ami ic a Braviffimo ; per Bacco .. 

Che dice quel I ina 
Lasciatemi, 0 per Bacco, 

Gli cavo le budella, facendo il brad, 
E in dono alla mia Bella 
Le mando in fricassè; 

Ma se poi così vòlete, # Biet. 
Sohn contenta ; combattete 
Sarò sposa al vincitor . 

Vieni or dunque... 
: Oh quanti guai lfra fe. 

Ma che fu ? 
Tu tremi ? 

Oibd;... impaurito ; 
Mori alfine; audace... affalendolo ; 

Àh ne i 
defi, e Biei. 

“intimorito  



  

6 ATTO 
Bret. ( Quanto è barbaro il mio stato 1 

i dir dir 1 
Vorrei ma non 0so:- 

far far 
eBelt. 

E il mio core pauroso, 

E nel petto il cor dubbioso 

Balza , e ognor fico sta /} 

Bel. ; a64( Quanto è misero il mio stato ! 

ed Temo ognor, sperar non oso? 

Ern. F. nel seno il cor dubbioso 

Palpitante , incerto sta.) 

Cam., |( Bietolino in questo stato 

e Der. E’ un oggetto dilettoso ! 

deriden- Sciocco amante pauroso , 

do Biet. Palpitante incerto sta 1) 

En. Ah! Camillo, ogni speme 

E’ perduta per me. 

Can. Partiamo infieme: 

Or altra aftuzia invento, 

Che l’ amor voftro renderà contento . 

partono Ern., € am. 

SCENA XII. 

Beltrame , Bietolino, Belifa , e Doralice . 

Belt. vel matto , e già partito ! 

Queîti impacci guerreschi or tu deponi , a Biet. 

Fd a sposar mia figlia ti disponi . 

Bor. Ei mio sposo effer deve , 

E darlo a voftra figlia invan sperate.  



SECONDO. 57 
Be), ( Secondatemi , amica. 
Dor, (In me fidate) piano fra lore. 
Bel. lo l’amo; e la sua mano 

Contraftar vi saprò. 4‘ 
Dor. Se a qualche donna 

Giammai ceder dovefli i dritti miei , 

; Alla sola Marchesa io cederei . 
Biet. Alla Maga, ! con meraviglia . 

Papà mi. ha detto .... 
| Che è donna ... MPa . e che so io ? 
| Dor. Fi V’ ingannò . Camillo la conosce’; 

Ma più di voi non cura, 
Anzi minaccia , e giura, 
Che tagliar vi farà gli orecchi , e il naso 
Per un dispregio. 

Biet. Ch deplorabil caso! 
Ah ! bugiardo Papà . a Belt. 

Belt. S$ciocco ! E a coftei 
; Tu prefti fede ? 
i Biet. Ma Camillo ... 

Belt. Oh giufto ! 
Quel tuo Camillo è un gran raggiratore, 

Di cui non v’è l’ eguale. 
Biet. Oh! di Camillo non fi parli male . 
Bel. Sia vera , o falsa la Marchesa, io voglio 

Bietolino sposar. 
Dor. Non sarà mai. 
Bel. Mio sarà. 
Belt. Brava, o figlia. 

I Dor. No, tu devi cller mio, ognuno lo vira a fe. 
Hi Bel. Tua sposa effer deggio. 

’ Der. Vien meco. tirandelo e  



s$ ATTO 
Bel. Ferma. {i 
Belt. : Non partirti . pi 
Biet. Oh Dio! i 

La furia femminile alfin calmate : : (A 
Per troppo amarmi, oh Cid! mi fraccaffate 3 i 

Voi mi piàcete affai .. ‘# Belifa Vi 
Voi 'imoltò prima amai ... °° 2° Don i 
Ma, oimè ! fra quefta e “i i 
Risolver non ei 3 
Penso ... vorrei ... ma no. ì 

Un più firanto == == affanno | 
Grave sul cor mi pesa : 
La mia Marchesa: == amante 
Sdegnata minacciò. 

» Ah ! Chi sa se il bel sembiante 
3 Del mio ben più, rivedrò . 

Voi fiete bella ; # Bel. 
Marchesa è quella è : 
Voi fiete amabile, « Der. 
Ma queftà , e quella, 

Ma quella , e quefta _ 
Tutto in tempefta 
Mi mette il cor. partonò . 

SCENA! XII 

Interno di Locanda; come nel primo Atto. 

Evnefto travestito da Colenello Spagnuolo entra 
dalla scala grande ; poi Vespone . 

Ern, ' TL beltà per cuî sospiro, 
ne Si racchiude in quefte soglie    



SECONDO. 59 
Quì celato in finte spoglie 

+ Sol per lei mi guida Amor. 
Mentre intorno a lei ini aggiro 

Raddoltit l’ affanno io sento ; 
FEflérnando il mia tormento 

i Si consola il mefto cor. 
Quelte spoglie mentite : 
Serviran |’ amor mio . Tutto fi tenti 

Belisa ad ottener . Che se finora 
Fu vana ogni altra Cura ; 
La rapitò dalle paterne mura. 

Vefpene uscendo dall’ altra parte 
Dalla scala segreta ; i; 

Quì vengono il Padrone, e Bietolino : 
Affrettatevi ; uscite ; 

; E dopo un breve iftante a noi venite. 

En. Deh! tu reggi ; o fortuna, 
Gli arditi paffi miei ; 
Se è ver che degli audaci amica Sei. 

partone curati per la fcala grande 

SCENA XV; 

Beltrame > Bietolino ’ Camillo ; indi Vefpone . 

Belt. | a sposar mia Esia A Biet. 
E la finta Marchesa , e Doralice 
Discaccia dal penfiero ; 

E. Capisci? 
Biet, Oh! a quelle più non penso un zero . 

Ma prefto vorrei moglie: A dirla schietta, 
Di diventar marito 
Da molto tempo ho in telta un gran prurito  



6a ATTO 
ef. Un Colonnel Spagnuolo è giunto or ora, 

ufcendo in fretta. 
E vien qui ad alloggiare. 

Belt. Un Colonnel ! Quì c’ è da guadagnare! Ù 
C€am,Con quefto foraftier fatevi e@nore , a Biet. ji 

E dimoftrate in tutto, 
Che fiete a fondo della moda iftrutto . 

Biet.Come ho da far? 
Cam. La moda 

In imitar confifte. lo già vel diffi : 
Guardate attento, e poi 
Quel che fan gli altri fate ancora Voi. 

SCENA; XV. - 

Ernefto , e detti. 

E» Paros . chiamando (Son quì gli amici !) da fe. 
Dème ustè el mas noble aposento. 

Belt. La servo in un momento. i 
dè ordine a Vef., il quale va, e poi torna . 

Il nome in grazia ? cavando un libro. 

Ern. Il Coronello Engagne. Belt, fcrive. 

Biet.Il Colonnello vuol mangiar lasagne ! a Cam. 

Ern. Che dise uftè ? torbido , e minacciando col baftont . 
Biet Nulla davvero. 
Cam. (To rido per mia fè !) da fe. 

Ern. Ma cosa fate? Uftè de mi se burla ? come fopra e 
Biet. Io seguito la moda, padron mio, 

E come fanno gli altri-fo ancor io . 
dandofi uw aria ’ importanza . 

( Camillo, che ti pare?  
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Parlo bene ? ) 

Cam. ( Beniffimo ; € già veggio, 
piano fra di levo. 

Che il Colonnel vi ammira ftupefatto . ) 
Bret. ( Che gufto ! increspa i baffi come un gatto!) 
Belt. Se vuol reftar servita, 

L’ appartamento è pronto . 
Ern. La cena a tutta a prisa. 
Biet. Ha detto brifa! E’ forse bolognese? ad Eru. 
Ern. Grande insolente , te darè de palos. 

minacciando col baftone . 
Belt. Signor, non l’ abbia a male, 

E’ un po’ di umore allegro . 
| Ern. E’ un picarone. 

Bier. Io non son maccherone , 
Ed il mio nome è Bietolin Fiorone: 
Anzi or or sarò sposo . 

i Ern. Uftè se casa ! con difprezze i 
| Biet. Oh? fignor sì ho la vigna, ed ho la casa. 
No "l'aci, sciocco che sei.) piano a Bier. 
Ern.( Camillo, ah ! tu procura 

i Belisa di avvertir, ) piano, ed in fretta fra loro. 
Cam. ( Stia pur ficura. ) 
Ve/.. ufcendo Signor, refti servita .... 

facendo /egne, che entri. 
Ern. Vamos ... s'incammina per la Porta owe fa Bel. 
Belt. Ma dove va? a 

Per di qua ... per di quà. accennando il lato oppofta. 
#n. Todo es lo mismo. come fopra. e/t. Ma di à c' è mia figlia. 
rn. Voftra ica 2. Es lo mismo. 

parte preceduto da Vefp., ed accompagnato 
da Belt. fino all’ ufcio.  



62 ATTO 

Bier. Pria di cena vuol farfi un gargarismo ! 

Belt. "Tu vanne da Belisa, 

Perchè il Notajo or or porta il contratto ,; 

E in tre minuti il matrimonio è fatto . 4 Biet, 

: ’ “che perte. 

SCENA XL 

Beltrame , e Camillo . 

rear PA inteso il garbatiffimo Camillo ? 

“Di favorire Ernefto 

Ogni lufinga è vana , 

E l’aria è quì per voi molto, malsana . 

Bisogna cangiar cielo , 

Cam. Dice il proverbio , che dal detto al fatto 

Ci paffà un lungo tratto . 

Belt. E che mi vai proverbiando ? Or ora 

“Bietolino a mia figlia sposerò . 

Cam. Forse 5ì , forse no. 

Belt. Tutto è già pronto . 

Cam. Or quefto fi vedrà . 

Belt. Ernefto creperà + : 

Cam. ‘Troppo esultate , 

Signor, di vanagloria : ; 

Non è ancor tempo di cantar vittoria + 

Il caeciator, che vede 

Preso l’ augello al vischio , 

Già fi rallegra , e crede 

Che non potrà scappar : . 

Ma quando men lo aspetta ; 

: Lo vede svolazzar. 

Belt. Un frappator fi crede 

Sicuro , è fuor di rischio,  



$ECONDO, € 
E le sue trame vede . 
Al termine arrivar . 

Ma quando men lo aspetta, 
Si sente baftonar: 

Cam. Ah ah! quel cacciatore !..,. 
deridendofi lun P altro , Belt. Eh ch! quel frappatore !... 

Ridere in ver mi fa ! 
E pur se il vero ho detto, 

Fra poco fi saprà . 
Più d' uno, dal. dispetto 

Fra poco creperà . 
(Freme ; e poi mi guarda bîeco ! ) 

È ciafeuno da se i 
(Ve ché furbo ! ve’ che ardire ! ) 
L’ ha non me? 

Parlate meco 2 
Oibò , dico. sol per dire, con ironia. 

Ma col fatto fi vedrà , 
Ma i gruppi al pettine 

Alfin se giungono , 
No , più. rimedio 
Allor. non Vv’ ha. 

")Ma quando il turbine 
Alfin. fi, scarica; 
Più allor da ridere 
Non vi sarà. 

partono da parti. sppofe .  



ATTO 

      

    
   

  

SCENA XVII. 

Camera ec. Notte con lumi . 

Belifa , e Dotalice . 

Bel. lo son fuor di me fteffa ! 

To sposar Bietolino ! Ah dolce amica, 

All’ingiufto mio padre 

Deh narrate pietosa il mio tormento ; 

Dite, che ÉErnefto adero , 

Dite 
Dor. L’ affanno voftro 

Calmate alfin. Quanto amicizia detta, 

‘Tutto farò , vel giuro ; 

Ma degli avari il cor pur troppo è duro « 
parte . 

        

       

       

         SCENA XVIII. 

Bietolino , e Belifa . 

Biet. A itre a voi, mia cara... 

Bel. ( Quale incontro nojoso !) 

Biet. Bietolin fi presenta amante € sposo. 

Bel. Sposo !.. Tu sposo mio ! 

Bier. Ma... dolce ‘mia Belisa ... 

Bel. Più Belisa non sono ... 

Biet. Oh bella! e come? 

! Forse le spose cangiano di nome ? 

Bel. lo sono... Ah sì .... son io quafi fuor di ea 

Una furia l... 

     

      

     

agitata di 
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Una farta ! Oimè ì cHe sscolto ? 

; - “con forza . 
(Ma veramente infutiata è molto!) ' da fe. 
E pur quegli’ occhik si. : 

Bel. Spirano veleno } 
“E avvelenato è quefto core in seno. 

Bier. Forse mangiafte funghi 2. 
Bel. ; Ah tu i. tu sci 

Cagion del mio tormento ! 

Se foffe gelosia per la ‘Marchesa , 
lo rompo a” voftri piedi il suo ritratto. 

Bel. Ma no ... paffeggiando agitata . 
‘7 Se non è quefto , 

Torniamo dunque in pace. 
Bel. Tu non mi sposerai. - 

et, Come vi piace. 
7 Mash come sopra, 
?. Dunque fi spofi ( Oimè la tefta ! 
Ah ! Chi matta sarà se nonèquefta? ) da fe 

Bel Ti sposerò; ma trema... 4 
Ognor mi avrai nemica, e i giorni tuoi 
Avvelenar saprò . 

( Bel complimento ! 
“Mi vuole avvelenare. } 

To. direi. ... 
z Che; pretendi , 

Moftro tormentator 2 ... 

Son Bietolino ; ; 
‘Non già il moftro turehino ; + : 
Più non mi conoscete ? avvicinando a lui. 

Re/. Ah parti! ah fuggi: re/pingendolo con èrrere. 
e  



   

                      

    
    
     

    

        

    

        

   

      

66 ATTO@ 
Quell’ abborrite aspetto. ; 
Lè furie in me ridefta ! Ah! se la sorte 

Al mia cor lacerato 

nì sperpnza invola 
gzianiival mio dolor libera, e sola. 

In seno quell’alma == Dolente sospira 
$i affanna, delira == Più calma==non ha 

+ Tu godi , spietato — Del crudo mio ftato 

Ma il giufto mio sdegno==Tremar ti farà.} 

Ma un torbida velo ; 

Sul 'ciglio mi. cade... 
Un palpito, un gelo. 
Mi scuote , m’ invade 2 

To cedo alla sorte ; 

Le angosce di morte 

. Mi opprimono ... Oimè ! 

in quefto cemparifee Evn. s Bel. nel riconofcerlo grida 

ton forza : Oimè abbandenando/fi fopra una Jedia 

Dove sono ? A trifta vità i 

Richiamarmi oh diò ! perchè? 

IL’ alma afflitta al duol rapita, 

Rimanea sopita == in me ! 

  

Ah! se ho da vivere, H 

ssmSenza il miò bene, . : 

Ah! pria m’ uccidane 3 

Le atroci pene! 
Se il duol più barbare 

Tl cuor mi lacera, 

: ‘Tremenda di miseri 

+ Morte nom è.
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SCENA XIX, 

Bieòolino., ed Erneflo , indi Camillo è 
in fine Belifa . 

lrn. Cia eccio uftè a efta segnuritta? con asprezzia, 
et. Oh ! la mia sposa non è ftorta , è dritta. 
lrn. Fuerse una insolenza ? 
iet: Io niente in coscienza : con paura ; 
n. Uftè es embuftero; 

t. Io che so di Buftero ? 
Non so niente, e vi giurò 
Oneftiffimamente , i 
Che ho vifto, ho inteso, e non capisco niente ; 

ni Prefto ; prefto, abla uftè 2 minacciando . 
m. Signor padron, cos’ è 2? uscendo ; 
et. Ah! vieni a tempo. Quelti l’ha con me. 

‘am. Ma cosa fu? 
Poc’anzi quì Belisa 

i Una scena ci ha fatta, 
| Ch’io non so dir s'è avvelenata, O matta : 
| Dirti non so di più. 
rn. 1 bien ? Lo sente uftè 2 a Camille . 

El a dado veneno a la mucciaccia, 
. Io non le ho fatto nulla ; 
Appena appena l’ha guardata in faccia. 

Bel. si /cendo Ernefto ? chiama fottevoce : 
(Non miascolta ) fra se. Etneéfto ì 

. vedendola ; (Ah cara; 
Per te son i0. }) |; AL ; 

- vedendola Ma .. bravo!,. Or torna quà !  



      

685 ACT 
h.! dite per pietà , 

Se fiete avvelenata 7 

Bel. Il mio veleno, 

F’ racchiuso nel cor. 

Biet. Se vero è il male ; 

Dunque fi chiami tofto ; 

_sUnimedico, un chiturso 3; uno fpeziates 

Bel. E’ vana ‘ogni altra aita ; 

An sol colui dat mi potrà la vita. 

Lia accennando Ern. 

Bier. Che dici ; o mia spofina? 

11 Colonnello sa di’ medieiha ! con meraviglia | 

Cam. E’ un uomo che ha viaggiàto ; i 

Qualche raro segreto avrà imparato - 

Biet. Deh!’ c6b voftrò segreto ; 

Caro fignor , la sposa mid guarite ; 

En: Hamàs .., ) 

Bel. > Ah no, Voglio ; 

Sì ; imetir voglio. 

Biet. 1 ‘Cara mia Belisa, 
Che parli di morire ?' 

Fammi quelto piacer ; fatti guarire . ’ 

Can. Pregatelo. i : #4 Biet 

Biet. ® Sighor.. 

Eri. sl Hamds , ‘hamàs... paffeg. 

Biet. Deh per pietà :. : i hi 

Ern, 819964 Ma i... vamos i 
$ 

Tengo un'“bon corazzon : via, segnorittà © 

Uftè venga con înigo + i aB 

Bal. ) Îl permettete ? “a "Bici. 

Bier. Sì figuri ! Col Medico ! 93 

Vada liberamente . ©" 
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lam. ( Oh che piacere !) da se 
Biet. Per guarirla, vi prego, " 

Impiegate, o fignor, tutto il sapere. 
sn. En quanto a eflo fia tranchillo uftè. 

i parte con Belisa . 
Bel. Spofino , addio. : con ironia. 
diet. Deh pensa, 0 cara, a me. 

Camillo , entra ancor tu ; forse biogo 
Vi sarà di 'affiftenza . : 

mn. lo vo a servirvi; soi 
( E corro: a »preparar l’ ultima scena. ) 
Sincammica , ma con arte poi efce dal late oppofto, 

iet. Povera la mia sposa ! 
A vederla soffrir mi facea pena, Jiede, 

IL’a sposa 1inferma. fta, AA 
‘Mi: fa, pietà; 

Povera figlia 
Un mal, che non fi sa, 

Languir la: fa, 
Povera figlia > 

Ma il cortmi dice, ! 
Che guarirà; 

E allor felice 
Mi renderà. 

SCENA XX. 

Beltrame , è Detto , indi Camille , e Doralieg. 

(Ca contento vedendo Bict. 
Che fai tu que ? 

' 3  



        

A TO 
Al bel momento 

Penfi di già? i 

Oh quanta in cor ti ftà 
Felicità , 

Povero imatto ! 

Amor , che gioja dà; 

Brillar ti fa ; 

Povero matto ! 

Co. ifcendo in frettà : 

Che fate or quì? Correte è 

e Belisa disperata, 
° Belisa avvelenata 

Qr or morendo fta. 

Ah figlia, «. ahi! Figlia amata deo 

16 piango ... dimè !.. ima. il pianto 

La vita non ti dà + piangendo : 

Ma non sarà poi tanto, 
Diletto mio Papà. i 

| Ah ah ah ah ah ahi ride: 

‘Tu ridi al mio dolore? : 

11 maritale amore 
Rimediato ha già , 

Consolati , Papà : 

La cara sposa è là ; il 

V Uaccennando la ftanga i 

Ma il vero poi sarà ? con forpresa | 

Sta quì Îa' sposa bella». - tome fopra e 

La corro àd abbraccia . wa per entrare 

Îo fto di sentinella ; o 

Qui non.fi lascia entrar. 

' refpingendo lo  



. i SECONDO. 7: 
Bei.  Sciocco, indiscreto , scoftati ; 

Va via; non mi seccar. gli dè un urte, 
; ; ed entra. 

Biet. Ah! ah ! Papà fi arrabbia! tidendo + 
Cam. Ei nulla sa del medico ! 
ai i vedò = è non lo credo 

‘L’avaro a lagrimar . 

SCENA, XXI. 

Beltrame; che vitorna; Ernefto, Belisa, è Detti i 

Bolt. Tie ! dae dentro. 
43 | Cosù è ftato è 

efcono Belt, Tradimento inaspettato! 
Bier. Senza baffi il Colonnelle ! 

Uh! . che vedo 2. Ernefto è quello !/ 
| Belt. ‘Tutto effetto, = maledetto 1, 

Della tua beftialità / 
To rapit potea Belisa ; 

Ma nol volle l’oneftà. 
Se da. lui sarò divisa , 

Ah! di me che mai sarà è 
“ Idol mio... 

| Mia dolce vita... 
i; A te fido . o 

Bel. ' ‘Teco unità .;:. 
4,2 lo vivrò, mel dice il coré ; 

PSN La Placheretmo il. Genitor. prégandò Beh. 
| Bi et Se han già fatta la frittata, 
A  Convien dir: buon prò vi faccia + 

i Belt. Taci pur, la mia beftiaccia ; 
Per tua rabbia glie la do .  



2 ‘Amoi 

E | Già quell’ alma respirò! ' dot 

Bel. i 

Bi.“ } (Già l’avaro fi placòd !) 

C'a.Dor. 1 ognuno da fe, 

Biet. Ton lei tutto in fumo è andato? a Belì 

Bel. Ah ! per me tu non sci nato, ? 

Ah! non’ nacqui, oli Dio per te" 

i con enfafi caricata, 

Biet. Doralice è quì per me - andando verfoDor. 

Cams Doralice è già {nia 

Dor. 4%] Di Camillo io son già 

Biet. Che vuol dire queflta cosa ? 

? . i con meraviglia . ° 

Belt. Quel briecon ti corbellò . 

Bier. penfa , risolve , e poi fi avvicina ad Ernefto, 

Caro Ernefto, facciam pace ; i 

La Marchesa io sposerò , 

Ern. Son contento, e se vi piace, 

Mia Cugina avvertirò . 

sposa © ir 
p sta pie. 

  SCENA! ULTIMA.     Vefpone, il quale dopo effere faro alquanto in 

offervazione , fi fa avanti con'gran fretta, 

recando dd Erneflo una lettera . ; 

Vef.. Quo foglio un Cameriere 

“Con gran fretta a voi recò . 

Ern. prende la lettera , e dandovi un occhiata , dice: 

La Marchesa! .... : 

Biet. allegro Uh ! che piacere ! 

La Marchesa lo mandò .   



SEC CONDO: 73 
Em. leggendo . 

la Marchesa Ghimerica intese 
;» Dello Sposo. infedele l'avviso, 
» E di bile. un affalto improvviso 
» Nell’ interno rompendole un vaso, 
» La Marchesa ; qual. batbaro caso ! 
; Lar Marchesa z infelice | morì 

i Tuòtia 

La Marchesa; infelice! morì! 
Cam. _f Già la chimerica = Marchesa misera , 
Dor. 2 Nell’'urna gelida == Eftinta. fta. 

Ali ah ali, ali ah == ah ahah ah ah. 
Belt. f Già l’ombra squallida == Con voce flebile 
Em“ 1 Bietolin ;-misera ! = Chiamando va. 

Ah ali ali ah ah ah ah al ah ah. 
Lo senti, o ftupido = Come feftéggiano 

Fue.tue. “fantaftiche = Neézze.chimetriche? 
E per tuà rabbia = Vo’ anch'io ripetere: 

5 Nell’ urna gelida = Ffinta fta. 
 Ahahahah == "ah ahbah ah. ridendo: 

sInfuriatò : 
Mi burlate ! Oh poffar Bacco! 

Vi credete pormi in sacco ? 
Ma fon uomo ... ma son ricco; 
Ho giudizio; è me ne picco; 
Chi mi prende per alocco 
E’ più sciocco == affai di ‘ime: 

Jfacendofi in mezzo: 
lo dirci ... 

E Sentiam che dici ? con anfietà 
Ritorniamo tutti amici ;  



    

7 ATTO SECONDO. i 
Bier. Dici ben : torniamo amici. 4pprowvande: 

am. Ed al ballo in allegria 
Noi potremo uniti andar. 

Tutti. 

Tutti al ballo in allegria 

Noi potremo uniti’ andar : 

Tutti. 

Più non turbi a noi la mente 
Fosca nube di timor : É 

Ma il piacere il più ridente 
Abbia sede in quefto cor: 

FINE. 

Cepifti della Mufica 

Wincenzo Rinaldi, e Giovanni Ricatdi a 

 



 



 
 

 



 



 
 

 


